
Università degli  Studi di Padova 

  

Verbale dell’Adunanza del Senato Accademico 

del giorno 20 Novembre 2001 

Oggi in Padova, alle ore 15.10, nell’apposita sala di riunione, si è riunito il Senato Accademico dell’Università degli 
Studi di Padova, per discutere il seguente  

Ordine del giorno  

1. Comunicazioni  
2. Modifiche di Statuto  
1. Convenzioni e contratti – Centri – Dipartimenti – Accordi di collaborazione con l’estero - Liberalità  
2. Richieste di Patrocinio  
3. Varie ed eventuali  

Sono presenti:  

l Prof. Giovanni MARCHESINI , Rettore dell'Università  
l Prof. Francesco Paolo SASSI, Pro Rettore Vicario e Preside Facoltà di Scienze MM.FF.NN.   
l Dott. Giuseppino MOLINARI, Direttore Amministrativo  
l Prof. Giovanni BITTANTE , Preside della Facoltà di Agraria  
l Prof. Sebastiano MARCIANI MAGNO, Preside della Facoltà di Farmacia  
l Prof. Francesco GENTILE , Preside della Facoltà di Giurisprudenza   
l Prof. Gian Berto GUARISE , Preside della Facoltà di Ingegneria  
l Prof. Silvana COLLODO, Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia  
l Prof. Antonio TIENGO, Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia  
l Prof. Igino ANDRIGHETTO, Preside della Facoltà di Medicina Veterinaria  
l Prof. Renzo VIANELLO , Preside della Facoltà di Psicologia  
l Prof. Luciano GALLIANI, Preside della Facoltà di Scienze della Formazione  
l Prof. Franco TODESCAN, Preside della Facoltà di Scienze Politiche   
l Prof. Guido MASAROTTO , Preside della Facoltà di Scienze Statistiche  
l Prof. Cesare VOCI, Rappresentante dei Direttori di Dipartimento  
l Prof. Pietro TONUTTI, Macroarea Biologia Agraria e Medicina Veterinaria   
l Prof. Armando GENNARO , Macroarea Chimica e Scienze della terra   
l Prof. Maurizio MISTRI, Macroarea Discipline sociali  
l Prof. Carlo OFFELLI, Macroarea Ingegneria  
l Prof. Giovanni Battista DI MASI, Macroarea Matematica e Fisica  
l Prof. Donato NITTI, Macroarea Medicina e Psicologia  
l Sig. Andrea BALLARIN, Rappresentante degli Studenti  
l Sig. Antonio GRECO, Rappresentante degli Studenti  
l Sig. Leopoldo PAGLIANI , Rappresentante degli Studenti  
l Sig. Enea SIMONATO , Rappresentante degli Studenti  
l Sig.ra Elisabetta MARINONI, Rappresentante del Personale Tecnico/Amministrativo  
l Sig. Paolo PERNA , Rappresentante del Personale Tecnico/Amministrativo  

E’ assente giustificato: 

l Prof. Francesco FAVOTTO , Preside della Facoltà di Economia  

Sono assenti: 

l Prof. Furio BRUGNOLO , Macroarea Discipline umanistiche e Pedagogia   
l Sig.ra Helène ZAGO , Rappresentante degli Studenti  



Assume le funzioni di Presidente il Rettore, prof. Giovanni Marchesini e quelle di Segretario il Direttore Amministrativo, 
Dott. Giuseppino Molinari.  

Sono inoltre presenti il Sig. Gianguido Sturaro e il Sig. Raffaele Musella, del Servizio Organi Collegiali, che assistono e 
coadiuvano il Direttore Amministrativo. 

l Il prof. Francesco Favotto è sostituito dal Prof. Enrico Rettore, Vice Preside.  

Il Rettore, constata l'esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta.  

Assistono: 

l Il prof. Lorenzo Bernardi, Pro Rettore delegato per la didattica e lo sviluppo.  
l Il prof. Paolo Maria Bisol, Pro Rettore con delega per il diritto allo studio e i rapporti con l ’E.S.U..  
l Il Prof. Renato Bozio, Pro Rettore delegato per la Ricerca e formazione alla ricerca.  
l Entrano, alle ore 15.20, i senatori Collodo, Tonutti e Pagliani durante la trattazione della pratica di cui al punto 

01/01 dell ’ordine del giorno, rubricata "Conferimento del titolo di "Professore Emerito" ai Proff. Giorgio Penzo, 
Francesco Introna, Giuseppe Zuccalà, Giovanni Felice Azzone".  

l Entrano, alle ore 15.25, i senatori Gentile, Greco e Rettore durante la trattazione della pratica di cui al punto 01/02 
dell’ordine del giorno, rubricata "Piano di sviluppo per il sistema bibliotecario di Ateneo".  

l Esce, alle ore 15.50, il senatore Gentile durante la trattazione della pratica di cui al punto 01/02 dell’ordine del 
giorno, rubricata "Piano di sviluppo per il sistema bibliotecario di Ateneo".  

l Entra, alle ore 16.20, il senatore Ballarin durante la trattazione della pratica di cui al punto 02/01 dell’ordine del 
giorno, rubricata "Modifiche allo Statuto che si rendono necessarie in applicazione delle norme sulla riforma degli 
ordinamenti didattici".  

l Escono, alle ore 16.30, i senatori Greco e Nitti prima dell’inizio della trattazione della pratica di cui al punto 
03/01 dell ’ordine del giorno, rubricata "Convenzione tra l ’Universit à degli Studi di Padova - Facoltà di Scienze 
della Formazione e l'ENAIP per rispondere ai bisogni formativi rivolti all'acquisizione delle conoscenze 
informatiche per tutti gli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea della Facoltà".  

l Entra, alle ore 16.35, il senatore Gentile durante la trattazione della pratica di cui al punto 03/01 dell ’ordine del 
giorno, rubricata "Convenzione tra l’Universit à degli Studi di Padova - Facoltà di Scienze della Formazione e 
l'ENAIP per rispondere ai bisogni formativi rivolti all'acquisizione delle conoscenze informatiche per tutti gli 
studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea della Facoltà".  

l Entra, alle ore 16.40, il senatore Greco prima dell’inizio della trattazione della pratica di cui al punto 04/01 
dell’ordine del giorno, rubricata "Richiesta di Patrocinio - Convegno "Syntheses and methodologies in inorganic 
chemistry" - Prof. E. Tondello - Dipartimento di Chimica Inorganica, Metallorganica e Analitica".  

l Entra, alle ore 16.45, il senatore Nitti prima dell’inizio della trattazione della pratica di cui al punto 04/02 
dell’ordine del giorno, rubricata "Richiesta di Patrocinio - Convegno "Il segreto professionale nel Servizio 
Sociale" Dott.ssa M. Zambello - Ordine degli Assistenti Sociali Regione Veneto".  

l Escono, alle ore 17.10, i senatori Greco e Marinoni durante la trattazione della pratica di cui al punto 05/01 
dell’ordine del giorno, rubricata "Centro di Ateneo per i Musei - Regolamento e Istituzione.  

l Esce, alle ore 17.25, il senatore Tonutti prima dell’inizio della trattazione della pratica di cui al punto 05/02 
dell’ordine del giorno, rubricata" Proposta di scheda per la segnalazione di persone con disabilit à in sede di laurea 
e relativa procedura".  

l Escono. Alle ore 17.30 i senatori Rettore e Simonato durante la trattazione della pratica di cui al punto 05/03 
dell’ordine del giorno, rubricata "Offerte di finanziamento di posti di professore".  

l Esce, alle ore 17.50, il senatore Mistri durante la trattazione della pratica di cui al punto 05/04 dell’ordine del 
giorno, rubricata "Scuole specializzazione professioni legali - Tassa di iscrizione e contributo per la didattica A.A. 
2001/2002".  

l Escono, alle ore 18.05, i senatori Gentile e Marciani Magno prima dell’inizio della trattazione della pratica di cui 
al punto 05/06 dell’ordine del giorno, rubricata " Proclamazione Risultati Elezioni delle Commissioni Scientifiche 
di Area di cui all'art. 20 dello Statuto di Ateneo - Triennio 2001-2004".  

l Esce, alle ore 19.10, il senatore Perna durante la trattazione della pratica di cui al punto 05/08 dell’ordine del 
giorno, rubricata "Lauree Specialistiche - Master".  

Non è stata trattata, per ragioni di tempo, la seguente pratica: 

05/09: Attività Didattiche nelle Sedi Decentrate.  

Nel corso della seduta è stata distribuita la scheda con i "Risultati della valutazione espressa dai frequentanti relativa ai 
docenti che hanno presentato domanda di incentivazione".  

01/01: Conferimento del titolo di "Professore Emerito" ai Proff. Giorgio Penzo, Francesco Introna, 



Giuseppe Zuccalà, Giovanni Felice Azzone. 

Il Rettore Presidente comunica al Senato Accademico che il Ministero dell’Universit à e della Ricerca Scientifica e 
Tecnologica con propri decreti ha conferito il titolo di "Professore Emerito" ai Professori (Allegato n. 1/1-4): 

l Giorgio Penzo  
l Francesco Introna  
l Giuseppe Zuccalà  
l Giovanni Felice Azzone  

Entrano, alle ore 15.20 i senatori Collodo, Tonutti e Pagliani.  

Il Rettore Presidente riferisce inoltre che è pervenuto un fax dell ’ambasciata tedesca con il quale si comunica che il 
Presidente della Repubblica Tedesca ha conferito al Prof. G. Zuccalà il titolo di ufficiale dell’ordine al merito della 
Repubblica Federale di Germania per il costante interessamento dimostrato per i rapporti con le università tedesche.  

Il Senato Accademico prende conoscenza. 

01/02: Piano di sviluppo per il sistema bibliotecario di Ateneo. 

Su invito del Rettore Presidente, il Prof. Federico Menegazzo, Presidente del Centro di Ateneo per le Biblioteche, illustra 
il Piano di sviluppo per il Sistema Bibliotecario (Allegato n. 1/1-4) fornendo successivamente ai Senatori tutti i 
chiarimenti richiesti. 

Entrano, alle ore 15.25, i senatori Gentile, Greco e Rettore.  

Esce, alle ore 15.50 il senatore Gentile.  

Terminata la discussione, il Rettore Presidente ringrazia il Prof. Menegazzo e quanti hanno contribuito alla realizzazione 
del Progetto per il pregevole lavoro svolto ed invita il Senato ad esaminare attentamente il documento che verrà riportato 
in una prossima seduta per un parere definitivo in merito. 

Il Senato Accademico prende conoscenza. 

02/01: Modifiche allo Statuto che si rendono necessarie in applicazione delle norme sulla riforma 
degli ordinamenti didattici.  

Il Rettore Presidente fa presente al Senato che a seguito dell ’entrata in vigore delle norme sulla riforma dell’ordinamento 
didattico è necessario apportare alcune modifiche ad alcune parti dello Statuto di Ateneo che contrastano con le norme 
stesse. 

Il Rettore ricorda che l’art. 57 comma 1 dello Statuto recita: "Le modifiche dello Statuto riguardanti il mero recepimento 
di norme di legge inderogabili, nel testo e negli allegati, sono adottate con decreto del Rettore sentito il Senato 
Accademico".  

Le modifiche che si intende apportare allo Statuto riguardano gli artt. 9.7, 28.1, 29.6, 31.3, 34.1, 35.1 e 2, 59.1 e 
consistono sostanzialmente nella sostituzione dei termini "laurea" e "diploma universitario" con i termini "Laurea di 
primo e secondo livello". 

Le predette modifiche sono evidenziate in una tabella sinottica allegata alla presente proposta di deliberazione. (Allegato 
n. 1/1-4) 

Il Rettore chiede pertanto al Senato Accademico di esprimere, come previsto dell’art. 57 comma 1 dello Statuto, il 
proprio parere sulle modifiche proposte.  

Il Rettore ricorda inoltre che l’art. 57.2 dello Statuto prevede l’adeguamento automatico delle tabelle B ("Corsi di laurea 
e di diploma") e C (Dipartimenti e Istituti) e informa il Senato che l’aggiornamento sarà effettuato dagli Uffici 
competenti. 

A margine il Senatore Gennaro fa presente che l’art. 34, comma 5, dello Statuto prevede che "I titolari di corsi mutuati e i 



professori fuori ruolo non sono conteggiati ai fini del numero legale richiesto per la validità delle riunioni, mentre 
incidono sul calcolo della maggioranza se presenti", rimarcando che, a differenza dei titolari dei corsi mutuati, i 
professori fuori ruolo non fanno parte del Consiglio di corso di studio (infatti, il primo periodo del succitato comma così 
recita "Il Consiglio è composto da tutti i titolari dei corsi, ivi compresi i titolari di corsi ufficialmente mutuati, dai 
ricercatori afferenti al corso di studio, da una rappresentanza degli studenti, in numero … , da un rappresentante del 
personale tecnico amministrativo."). Poiché trattasi di una evidente quanto banale svista, suscettibile però di generare 
confusione ed imbarazzi operativi, il Prof. Gennaro chiede che nella disposizione di cui sopra venga cassato il riferimento 
ai professori fuori ruolo. 

Entra, alle ore 16.20, il senatore Ballarin. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico adotta la seguente delibera.  

Delibera n. 21  

Il Senato Accademico, 

l udito il Rettore Presidente  
l all’unanimità  

Delibera  

- di approvare le seguenti modifiche allo Statuto di Ateneo in applicazione del D.M. 509/99. 

Art. 9 - Regolamenti  

7: I regolamenti delle strutture didattiche e scientifiche disciplinano, in armonia con le norme poste al 
riguardo dai regolamenti di Ateneo, l'organizzazione e le procedure di funzionamento delle strutture stesse 
nonch é le materie a queste demandate dall'Ordinamento universitario e dal presente Statuto. I Regolamenti 
sono predisposti dall'organo deliberante della struttura, ai fini del loro previo esame da parte del Senato 
Accademico e del Consiglio di Amministrazione secondo le rispettive competenze, e sono quindi 
approvati a maggioranza assoluta dei componenti dell'organo stesso , fatto salvo quanto previsto dall'art. 
4 del Regolamento Didattico di Ateneo.  

Art. 28 - Strutture didattiche  

1. Le strutture didattiche fondamentali dell’Universit à sono le Facoltà ed i Corsi di laurea e di laurea specialistica 
Le Facoltà si articolano in corsi di laurea eventualmente organizzati in indirizzi, e in corsi di diploma 
universitario. Alle Facoltà afferiscono di norma le scuole i Corsi di specializzazione e i corsi di perfezionamento 
e di alta formazione permanente e ricorrente . Il Senato accademico può istituire e regolamentare strutture e 
attività didattiche speciali, anche interfacolt à e in collaborazione con altri Atenei italiani e stranieri, in 
particolare per i servizi didattici e i corsi di cui all’art. 3 commi 2 e 3 del presente Statuto. Le attivit à didattiche 
connesse ai dottorati di ricerca fanno capo ai Dipartimenti.  

Art. 29 - Facoltà  

6. Sono organi delle Facoltà il Preside, il Consiglio di Presidenza, il Consiglio di Facoltà, i Consigli di Corso di 
laurea e di laurea specialistica (e di indirizzo quando assimilati ai corsi di laurea) e di Diploma universitario ed i 
Consigli degli altri corsi di studio, ad essa afferenti, previsti dalla normativa vigente  

Art. 31 - Consiglio di Facoltà  

3. Il Consiglio di Facoltà è composto dai professori di ruolo e fuori ruolo, dai ricercatori confermati e da 
una rappresentanza degli studenti in numero di 1 per 1000 studenti (1 ogni 500 nelle Facolt à aventi tutti i 
corsi di studio a numero chiuso), con un minimo garantito di 3 studenti (2 nelle Facoltà aventi tutti i corsi 
di studio a numero chiuso) e un massimo pari al 10% dei professori. I rappresentanti degli studenti non 
possono essere eletti per più di due mandati biennali. Nelle Facoltà in cui il numero dei ricercatori 
confermati eccede il 25% dei professori, il numero di ricercatori membri del Consiglio di Facoltà è pari al 
suddetto limite del 25%. In tale caso il Regolamento di Facolt à stabilisce i criteri per la designazione dei 
ricercatori confermati, così come il margine ulteriore per l’ammissione al Consiglio di Facoltà dei 
ricercatori confermati in ipotesi di lieve eccedenza del loro numero rispetto al limite del 25%. Il 



Regolamento Generale di Ateneo stabilisce le materie di competenza delle varie categorie di membri del 
Consiglio di Facoltà. Su eventuali temi specifici concernenti l’organizzazione delle risorse, il Preside 
invita in Consiglio, senza voto, una rappresentanza del personale tecnico amministrativo formata da 
persone elette dai rappresentanti di tale personale nei Consigli di Corso di laurea e di diploma in numero 
comunque non inferiore a tre. Nel caso di Facoltà che non prevedano l’esistenza di Consigli di corso di 
laurea o di diploma, la rappresentanza è eletta da tutto il personale tecnico amministrativo dell’Universit à 
afferente alle strutture coinvolte nell’attività didattica della Facoltà 

Art. 34 - Corsi di studio 

1. Nelle Facolt à con più corsi di studio quali corsi di laurea e di laurea specialistica di indirizzo se assimilati ai 
corsi di laurea, o di diploma, l’organizzazione didattica è demandata ai singoli corsi di studio secondo i criteri 
stabiliti dal Regolamento di Facoltà ai fini del coordinamento di tutte le attività didattiche afferenti alla Facoltà 
stessa.  

Art. 35 - Corsi e scuole di specializzazione  

1. L'Università degli Studi di Padova istituisce, oltre ai corsi di studio di cui all'art. 1 del Regolamento 
didattico di Ateneo, corsi di specializzazione in applicazione di specifiche norme di legge o di direttive 
dell'Unione Europea.  

2. Le Scuole  I Corsi sono istituit i con decreto del Rettore previa deliberazione del Senato Accademico su proposta 
delle Facolt à sentito il Consiglio di Amministrazione nel rispetto della normativa vigente.  

3. Sono organi della scuola del Corso il Direttore e il Consiglio della scuola del corso. Il Direttore ha la 
responsabilità del funzionamento della scuola del corso, è eletto dal Consiglio della scuola del corso fra i 
professori di ruolo e fuori ruolo che ne fanno parte, dura in carica per un periodo pari alla durata del corso 
completo ed è rieleggibile una sola volta. Norme particolari anche in deroga a quanto disposto dal presente 
comma possono essere stabilite per le scuole i corsi di specializzazione dell’area sanitaria nel Regolamento 
generale di Ateneo.  

4. Il Consiglio della scuola del corso è composto da tutti i titolari di insegnamento, e da una rappresentanza degli 
specializzandi, uno per ogni anno di corso. Partecipano a titolo consultivo i professori a contratto.  

5. I docenti sono nominati, sulla base di adeguate procedure di selezione, dal Consiglio di Facoltà e, nel caso di 
scuole corsi interfacoltà, dal Senato Accademico su proposta delle Facoltà interessate.  

Art. 59 - Interpretazioni  

1. Ai fini del presente Statuto e dei connessi regolamenti, quando non diversamente specificato, si intendono:  

a. per professori: i professori di ruolo e fuori ruolo;  
b. per docenti: i professori di ruolo e fuori ruolo e i ricercatori;  
c. per studenti: gli iscritti ai corsi di laurea e di laurea specialistica  e di diploma, alle scuole  ai Corsi di 

specializzazione e alle scuole dirette a fini speciali, ai dottorati di ricerca nonché gli iscritti ad altri corsi che siano 
espressamente assimilati agli studenti dagli organi competenti di Ateneo.  

l di inserire nello Statuto di Ateneo come ulteriore comma dell'art. 59 la seguente disposizione transitoria:  

"I corsi di laurea retti dalla normativa antecedente l’entrata in vigore del D.M. 509/99 e i corsi di diploma 
universitario rientrano tra le strutture didattiche di cui all’art. 28 comma 1."  

l di modificare come segue l’ultima frase dell’art. 34, comma 5 dello Statuto:  

"I titolari di corsi mutuati e i professori fuori ruolo non sono conteggiati ai fini del numero legale richiesto per la 
validità delle riunioni, mentre incidono sul calcolo della maggioranza se presenti." 

l Che fino alla conclusione del ciclo dei corsi di studio attivati nel vecchio ordinamento didattico permangono i 
relativi organi deliberativi, secondo quanto previsto dalle Facoltà.  

03/01: Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova - Facoltà di Scienze della Formazione e 
l'ENAIP per rispondere ai bisogni formativi rivolti all'acquisizione delle conoscenze informatiche 
per tutti gli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea della Facoltà. 

Escono, alle ore 16.30, i senatori Greco e Nitti.  



Il Rettore Presidente sottopone al Consiglio di Amministrazione il testo della convenzione tra l’Università degli Studi di 
Padova - Facoltà di Scienze della Formazione e l'ENAIP per rispondere ai bisogni formativi rivolti all'acquisizione delle 
conoscenze informatiche per tutti gli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea della Facoltà (Allegato n. 1/1 -7). 

Tale Facoltà ha valutato la complessità organizzativa e la qualità professionale richiesta per garantire agli studenti la 
possibilità di acquisire le competenze informatiche necessarie ai fini del raggiungimento del credito formativo previsto 
dagli ordinamenti didattici ed ha individuato nell'ENAIP, ente no profit gestore della formazione professionale, 
riconosciuto dalla Regione Veneto con D.G.R. n.6027 del 28/12/1993 e abilitato a livello europeo e nazionale a rilasciare 
il certificato European Driving Computer Licence, l'unico fornitore adeguato ad assicurare il servizio di supporto 
didattico richiesto dalla Facoltà stessa. 

Il servizio verrà garantito dall'Enaip nei propri laboratori e con l'utilizzo delle proprie strutture. Il corrispettivo viene 
fissato in lire 3.600.000 a modulo di 30 ore di laboratorio comprensive del costo dell'esperto tutor, della messa a 
disposizione dell'aula con 15 computers e del software didattico per esercitazioni in autoistruzione. 

Per l'anno accademico 2001/2002 l'Universit à - Facoltà di Scienze della Formazione affida all'ENAIP lo svolgimento di 
n. 30 moduli con n. 15 partecipanti per un compenso complessivo pari a lire 108.000.000.= (centoottomilioni) esente 
IVA. La spesa graverà sui fondi della facoltà cap. 03 cat. 13 art. 002 "miglioramento della didattica". 

Il pagamento avverrà da parte dell'Università al termine di ogni gruppo di prestazioni relative a 10 moduli, entro 60 
giorni dal ricevimento delle fatture previa attestazione da parte del responsabile per l'Università in merito all'avvenuta 
corretta esecuzione della prestazione. 

Il responsabile dell'iniziativa per l'Università è la prof.ssa Rossana Costa. 

L'Università mantiene il totale controllo e la responsabilità didattica e scientifica circa i contenuti delle esercitazioni, la 
metodologia e la valutazione finale degli studenti.  

La convenzione da una durata annuale con possibilità di rinnovo per un ulteriore anno previa comunicazione scritta tra le 
parti e con la possibilità per l'Università di diminuire o aumentare il numero dei moduli senza oneri aggiuntivi 
mantenendo invariate le altre condizioni contrattuali.  

Il Consiglio della Facoltà di Scienze della Formazione ha approvato la convenzione nella seduta del 17.10.2001 (Allegato 
n. 2/1-1). 

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato nell’adunanza del 13.11.2001. 

Entra, alle ore 16.35, il senatore Gentile.  

Terminata la discussione, il Senato Accademico adotta la seguente delibera.  

Delibera n. 22  

Il Senato Accademico, 

l visto il testo della convenzione tra l ’Universit à degli Studi di Padova - Facoltà di Scienze della Formazione e 
l'ENAIP per rispondere ai bisogni formativi rivolti all'acquisizione delle conoscenze informatiche per tutti gli 
studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea della Facoltà;  

l visto il verbale del Consiglio della Facoltà di Scienze della Formazione che ha approvato la convenzione nella 
seduta del 17.10.2001;  

Delibera  

A maggioranza,  

l di approvare il testo della convenzione tra l ’Universit à degli Studi di Padova - Facoltà di Scienze della 
Formazione e l'ENAIP per rispondere ai bisogni formativi rivolti all'acquisizione delle conoscenze informatiche 
per tutti gli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea della Facoltà;  

l che la spesa complessiva di lire 108.000.000= (centoottomilioni) esente IVA graverà sui fondi della Facoltà cap. 
03 cat. 13 art. 02 "miglioramento della didattica".  



04/01: Richiesta di Patrocinio - Convegno "Syntheses and methodologies in inorganic chemistry" -
Prof. E. Tondello - Dipartimento di Chimica Inorganica, Metallorganica e Analitica. 

Entra, alle ore 16.40, il senatore Greco. 

Il Rettore Presidente presenta al Senato Accademico la nota in data 27 settembre 2001 del Prof. Eugenio Tondello, 
Docente presso il Dipartimento di Chimica Inorganica, Metallorganica e Analitica, volta ad ottenere il patrocinio 
dell'Università per il Convegno "Syntheses and methodologies in inorganic chemistry", iniziativa che si terrà a 
Bressanone, presso la Casa della Gioventù, nei giorni 16 – 19 dicembre 2001. 

Alla manifestazione, a cadenza annuale, parteciperanno, oltre ai chimici inorganici del nostro Ateneo, relatori provenienti 
da vari paesi stranieri e dalle varie Università e Enti di Ricerca italiani. 

Il Consiglio del Dipartimento di Chimica Inorganica Metallorganica e Analitica, nella seduta del 26 ottobre 2001, ha 
espresso parere favorevole all’iniziativa. 

(Allegato n. 1/1-2). 

Terminata la discussione, il Senato Accademico adotta la seguente delibera: 

Delibera n. 23  

Il Senato Accademico 

Esprime 

Unanime parere favorevole alla concessione del Patrocinio dell’Università per la manifestazione in oggetto. 

04/02: Richiesta di Patrocinio - Convegno "Il segreto professionale nel Servizio Sociale" Dott.ssa M. 
Zambello - Ordine degli Assistenti Sociali Regione Veneto.  

Entra, alle ore 16.45, il senatore Nitti. 

Il Rettore Presidente presenta al Senato Accademico la nota in data 17 ottobre 2001 della Dott.ssa Mirella Zambello, 
Presidente dell ’Ordine degli Assistenti Sociali Regione Veneto, volta ad ottenere il patrocinio dell'Universit à per il 
Convegno "Il segreto professionale nel Servizio Sociale", iniziativa che si terrà presso l’Aula Magna di Agripolis il 
giorno 7 dicembre 2001. 

La manifestazione, nata dall’esigenza di approfondire tematiche che – pur essendo tradizionale bagaglio degli Assistenti 
Sociali – hanno trovato recentemente ulteriore impulso e sottolineatura dall’emanazione della L. 119 del 3 aprile 2001 
"Disposizioni concernenti l’obbligo del segreto professionale per gli assistenti sociali", è rivolta principalmente agli 
Assistenti Sociali iscritti all’Ordine del Veneto, ma è aperto anche agli altri colleghi e operatori di diverse professioni 
interessati all’argomento (Allegato n. 1/1 -3). 

Il Preside della Facoltà di Giurisprudenza, interpellato in merito (Allegato n. 2/1), riferirà direttamente al Senato 
Accademico il suo parere.  

Il Senatore Gentile, Preside della Facoltà di Giurisprudenza, si dichiara contrario alla concessione del patrocinio 
all’iniziativa in argomento in quanto tra i relatori non vi è alcun docente dell’Ateneo di Padova. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico adotta la seguente delibera: 

Delibera n. 24  

Il Senato Accademico 

Esprime 

Unanime parere contrario alla concessione del Patrocinio dell’Università per la manifestazione in oggetto. 



05/01: Centro di Ateneo per i Musei - Regolamento e Istituzione. 

Il Rettore Presidente ricorda che il Senato nella seduta del 06.11.2001 aveva preso visione della bozza di Statuto per la 
trasformazione del Centro interdipartimentale per i Musei Scientifici in Centro di Ateneo per i Musei (Allegato n. 1/1-3), 
sulla quale il Consiglio di Amministrazione aveva espresso parere favorevole (Allegato n. 2/1-1). 

In tale seduta il Senato aveva deliberato di rinviare la trattazione della pratica per consentire l’acquisizione del parere 
della Consulta dei Direttori di Dipartimento, che si allega in copia. (Allegato n. 3/1-1)  

Durante la discussione viene presentata dal Senatore Voci la proposta di modificare come segue il comma 2 dell’art. 4: " 
I curatori, ove esistenti, o le persone cui è attribuita tale funzione faranno operativamente riferimento al Direttore del 
CAM." 

Escono, alle ore 17.10, i senatori Greco e Marinoni.  

Terminata la discussione, il Senato Accademico adotta la seguente delibera.  

Delibera n. 25  

Il Senato Accademico, 

l Visto l'art. 40 dello Statuto di Ateneo;  
l Visto il Titolo IV Capo I del Regolamento Generale di Ateneo  
l Vista la bozza di Statuto del Centro di Ateneo per i Musei  
l Visto il parere della Consulta dei Direttori di Dipartimento  

Delibera  

A maggioranza, 

l l’istituzione del Centro di Ateneo per i Musei dell’Universit à approvandone lo Statuto con la modifica specificata 
in narrativa;  

l di demandare alla Consulta dei Direttori di Dipartimento l ’organizzazione di un Convegno con il proposito di 
individuare e proporre le linee di un progetto culturale per la valorizzazione della realtà museale padovana.  

05/02: Proposta di scheda per la segnalazione di persone con disabilità in sede di laurea e relativa 
procedura. 

Esce, alle ore 17.25, il senatore Tonutti. 

Il Rettore Presidente sottopone all’esame del Senato Accademico la proposta risolutiva del Servizio Diritto allo Studio –
Disabilità inerente il problema di persone con disabilità in sede di Laurea.  

Il Servizio Diritto allo Studio-Disabilità riesce solo in parte a sopperire alle carenze logistiche delle sedi di proclamazione 
delle Lauree, accompagnando i laureandi disabili qualora questi richiedono assistenza. Quando invece si tratta di persone 
con disabilità motoria che accompagnano il laureando, genitori, parenti o amici, il Servizio non è in grado di provvedere 
sia perché solitamente non vi è alcun preavviso, sia perché non trattandosi di studenti, tale intervento non fa parte dei 
compiti istituzionali. Questa situazione crea grave disagio alle persone disabili, al personale del Bo’, e alle stesse 
Commissioni di Laurea, che non sono al corrente della presenza di laureandi o di loro accompagnatori disabili. Per 
evitare il ripetersi di tali eventi incresciosi, che ledono i diritti fondamentali della persona e che nuocciono all’immagine 
dell’Ateneo, il Servizio Diritto allo Studio-Disabilità e la Commissione Disabilità ed Handicap chiedono che gli studenti 
compilino la scheda allegata (Allegato n. 1/1) al momento della presentazione della domanda di laurea; tale scheda sarà 
reperibile anche in rete, al pari della domanda di laurea attuale. Con l’applicazione di questa procedura sarà così 
possibile, per i Servizi responsabili, informare le Commissioni e le Facoltà interessate affinché provvedano, se è il caso, a 
tenere l ’intera sessione di Laurea in un ’aula accessibile a piano terra.  

Terminata la discussione il Senato Accademico adotta la seguente delibera. 

Delibera n. 26  

Il Senato Accademico, 



Delibera  

all’unanimità, di approvare l’utilizzo della scheda di segnalazione della presenza di persone con disabilità motoria in sede 
di esame di laurea per consentire la predisposizione degli opportuni interventi che ne facilitino l’accesso all’aula 
destinata allo svolgimento della prova finale.  

05/03: Offerte di finanziamento di posti di professore. 

Il Rettore Presidente comunica che negli ultimi tempi pervengono offerte, anche informali, di finanziamento per la 
copertura di posti di docenti da parte di Enti pubblici o privati.  

Poiché l’acquisizione esterna di finanziamenti per istituire posti di professore di ruolo va regolamentata, si chiede che il 
Senato Accademico si pronunci sull ’interesse dell ’Ateneo a favorire operazioni di finanziamento esterno e, in caso 
positivo, sull’opportunità di redigere un regolamento che disciplini sia gli aspetti procedurali che quelli finanziari, con 
particolare riguardo alle disposizioni dell’art. 51 della Legge n. 449 del 27/12/1997 (limite del 90% alle spese di 
personale). 

Escono, alle ore 17.30, i senatori Rettore e Simonato. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico adotta la seguente delibera.  

Delibera n. 27  

Il Senato Accademico, 

Delibera  

All’unanimità, di costituire una Commissione incaricata di elaborare un regolamento per le offerte di finanziamento 
esterno di nuovi posti di docenza, nella seguente composizione: 

l Prof. Antonio Tiengo  
l Prof. Giovanni Bittante  
l Dott. Giuseppino Molinari (Coordinatore)  

05/04: Scuole specializzazione professioni legali - Tassa di iscrizione e contributo per la didattica 
A.A. 2001/2002. 

Il Rettore Presidente fa presente che, a seguito dell'emanazione del Decreto 21.12.1999, n. 537 e D.I. 8.6.2001, per l’a.a. 
2001/2002 è attivata presso l ’Ateneo di Padova la Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali. Vista la proposta 
della Commissione incaricata di determinare le fasce di reddito in base alle quali fissare le tasse e i contributi, presieduta 
dal Prof. Paolo Maria Bisol (allegato n. 1/1-2), che tiene conto delle esigenze espresse dalla Facoltà di Giurisprudenza 
(allegato n. 2/1-6), il Rettore Presidente propone di fissare le tasse e i contributi per l'iscrizione e la frequenza alla Scuola 
come segue: 

Indicatore della 
Condizione 
Economica 

Tassa di iscrizione Tassa Regionale    Contributi 

(Al netto di bollo virtuale e 
assicurazione) 

Fino a 45 ML./ 

€ 23240.52 

L. 310.000 / € 160.10  L. 175.000 

€ 90.38 

L. 1.800.000 / € 929.62 

Superiore a 45 Ml./ 

€ 23240.52 

E inferiore a 120 
ML./ 

L. 310.000 / € 160.10 L. 175.000 

€ 90.38 

  L. 2.050.000 / € 1058.73 



Come per i corsi di laurea il contributo per la tassa Regionale per il diritto allo studio viene aggiornato a L. 175.000 / € 
90.38 

Nota bene 

Per Indicatore Condizione Economica si intende il reddito equivalente calcolato secondo quanto previsto dal DPCM 
30.04.97. Le informazioni verranno fornite dagli specializzandi e/o dai percettori di reddito del nucleo familiare, 
mediante autocertificazione su moduli a lettura ottica da far pervenire all'ufficio entro il 15.04.2002. 

Se lo specializzando non presenta l'autocertificazione la tassa viene fissata al valore massimo. 

Rateizzazione tasse. 

Prima rata : il pagamento deve essere effettuato all'atto dell'immatricolazione. 

  

Seconda rata: il pagamento deve essere effettuato entro il 31.07.2002.  

Riduzioni ed esenzioni 

Le riduzioni per merito e per merito e reddito vengono fissate nella misura stabilita, per l’anno accademico 1998/1999, 
dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 22.09.98 e 27.10.98. 

1. Specializzandi con merito elevato e appartenenti alla prima fascia di reddito L.200.000 / € 103.29  
2. Specializzandi con merito elevato e appartenenti alle altre fasce di redditoL.150.000 / € 77.47  

N.B . Per merito elevato si intende: 

Iscrizioni al I° anno: Diploma di laurea conseguito con un punteggio di almeno 108/110. 

Esce, alle ore 17.50, il senatore Mistri. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico adotta la seguente delibera.  

Delibera n. 28  

Il Senato Accademico,  

€ 61974.72 

Superiore a 120 
ML./ 

€ 61974.72 

L. 310.000 / € 160.10 L. 175.000 

€ 90.38 

  L. 2.500.000 / € 1291.14 

Tassa di 
iscrizione 

Tassa Regionale   Parte del contributo per il 
miglioramento della didattica 

Bollo virtuale  Assicura-
zione 

  Importo totale 

L. 310.000 / 
€ 160.10  

L.175.000 

€ 90.38 

  L.1.000.000 /€ 516.46 L.20.000 

€ 10.33 

L. 8.500 

€ 4.39 

  L.1.513.500/€ 
781.66 

Prima fascia Seconda fascia Terza fascia 

     

L. 800.000 / € 413.16 L. 1.050.000 / € 542.28 L. 1.500.000 / € 774.68 



l Udito il Rettore Presidente;  
l Viste le proposte della Commissione incaricata di determinare le fasce di reddito, in base alle quali fissare i 

contributi ;  
l Visto il verbale del Consiglio di Facoltà del 21/09/2001;  

Delibera  

A maggioranza:  

l di approvare i seguenti importi e fasce di reddito per la Scuola di specializzazione per le professioni legali  

  

Come per i corsi di laurea il contributo per la tassa Regionale per il diritto allo studio viene aggiornato a L. 175.000 / € 
90.38 

Nota bene 

Per Indicatore Condizione Economica si intende il reddito equivalente calcolato secondo quanto previsto dal DPCM 
30.04.97. Le informazioni verranno fornite dagli specializzandi e/o dai percettori di reddito del nucleo familiare, 
mediante autocertificazione su moduli a lettura ottica da far pervenire all'ufficio entro il 15.04.2002. 

Se lo specializzando non presenta l'autocertificazione la tassa viene fissata al valore massimo. 

Rateizzazione tasse. 

Prima rata : il pagamento deve essere effettuato all'atto dell'immatricolazione. 

Seconda rata: il pagamento deve essere effettuato entro il 31.07.2002.  

Indicatore della 
Condizione 
Economica 

Tassa di iscrizione Tassa Regionale    Contributi 

(Al netto di bollo virtuale e 
assicurazione) 

Fino a 45 ML./ 

€ 23240.52 

L. 310.000 / € 160.10  L. 175.000 

€ 90.38 

L. 1.800.000 / € 929.62 

Superiore a 45 Ml./ 

€ 23240.52 

E inferiore a 120 
ML./ 

€ 61974.72 

L. 310.000 / € 160.10 L. 175.000 

€ 90.38 

  L. 2.050.000 / € 1058.73 

Superiore a 120 ML./ 

€ 61974.72 

L. 310.000 / € 160.10 L. 175.000 

€ 90.38 

  L. 2.500.000 / € 1291.14 

Tassa di 
iscrizione  

Tassa 
Regionale 

Parte del contributo per il 
miglioramento della 
didattica  

Bollo virtuale  Assicurazione Importo totale  

L. 310.000 / 
€ 160.10 

L.175.000 / 
€ 90.38 

L. 1.000.000 /€ 516.46 L.20.000 /€ 
10.33 

L. 8.500 / € 
4.39  

L.1.513.500 / € 781.66 



Riduzioni ed esenzioni 

Le riduzioni per merito e per merito e reddito vengono fissate nella misura stabilita, per l’anno accademico 1998/1999, 
dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 22.09.98 e 27.10.98.  

1. Specializzandi con merito elevato e appartenenti alla prima fascia di reddito L.200.000 / € 103.29  
2. Specializzandi con merito elevato e appartenenti alle altre fasce di redditoL.150.000 / € 77.47  

N.B. Per merito elevato si intende:  

l Iscrizioni al I° anno: Diploma di laurea conseguito con un punteggio di almeno 108/110.  

05/05: Dottorato di ricerca in Farmacologia molecol are e cellulare. Richiesta di attivazione e 
finanziamento. 

Il Rettore Presidente comunica che il Prof. Sisto Luciani ha richiesto solo ora il rinnovo per il 17° ciclo del corso di 
dottorato in Farmacologia molecolare e cellulare, giustificando il ritardo legato al complesso iter burocratico di 
attivazione dei dottorati internazionali previsto dai programmi ministeriali per l’incentivazione del processo di 
internazionalizzazione del sistema universitario (D.M. 21.06.1999, n. 313 art. 7) (Allegato n. 1/1-1). 

Il Rettore Presidente ricorda, infatti, che il dottorato in oggetto è stato attivato per il 16 ° ciclo in collaborazione con 
l’Universit à di Innsbruck e attingendo alle risorse di cui all’art. 7 del D.M. 21.06.1999, n. 313. 

Il Rettore Presidente viste le connotazioni internazionali del dottorato e vista la relazione del Nucleo di Valutazione 
(Allegato n. 2/1-2), propone che per l’attivazione del dottorato di ricerca in Farmacologia molecolare e cellulare – XVII 
ciclo siano finanziate due borse di studio per tutta la durata del corso. 

La spesa graverà sul Titolo 1 – Cat. 5 a partire dall’esercizio 2002. 

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato la presente proposta nella seduta del 13/10/2001. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico adotta la seguente delibera.  

Delibera n. 29  

Il Senato Accademico, 

l Vista la richiesta del Prof. Sisto Luciani;  
l Vista la relazione del Nucleo di Valutazione;  
l Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 13/11/2001;  

Delibera  

All’unanimità, di assegnare in via eccezionale, per il 17° ciclo, al dottorato di ricerca in Farmacologia molecolare e 
cellulare due borse di studio per tutta la durata del corso. 

La spesa graverà sul Titolo 1 – Cat. 5 a partire dall’esercizio 2002 

05/06: Proclamazione Risultati Elezioni delle Commissioni Scientifiche di Area di cui all'art. 20 
dello Statuto di Ateneo - Triennio 2001 -2004. 

Escono, alle ore 18.05, i senatori Gentile e Marciani Magno. 

Prima fascia Seconda fascia Terza fascia  

     

L. 800.000 / € 413.16 L. 1.050.000 / € 542.28 L. 1.500.000 / € 774.68 



Il Rettore Presidente ricorda che ai sensi dell ’art. 9 Parte II Sez. V Tit. II del Regolamento Generale di Ateneo, il Senato 
Accademico decisi gli eventuali ricorsi, deve proclamare gli eletti nelle Commissioni Scientifiche di Area. 

La graduatoria provvisoria degli eletti nelle Commissioni scientifiche di Area per il triennio 2001-2004, le cui votazioni 
si sono tenute il 17-18 ottobre scorso, è stata pubblicata all’albo ufficiale di Ateneo il 6 novembre successivo. (Allegato 
n. 1/1-6) 

Nel periodo concesso per la presentazione dei ricorsi (5 giorni dalla data di pubblicazione) è pervenuta all’Ufficio 
Elettorale solo la nota del dott. De Filippis Vincenzo (Allegato n. 2/1) di richiesta di convalida dei voti ottenuti nell ’Area 
4, che la Commissione Centrale aveva annullato in quanto in difetto di elettorato passivo, risultando l’interessato, al 
momento della consultazione elettorale, appartenente all’Area 3 a seguito d’inquadramento disposto d’ufficio, in assenza 
di opzione del suddetto per altra Area, nell’ambito della rideterminazione ed aggiornamento dei settori scientifico-
disciplinari. 

L’Ufficio Elettorale, a questo riguardo, rileva che la richiesta del Dott. De Filippis, alla quale, tra l’altro, non può essere 
attribuito valore di ricorso (infatti l’istante non solleva alcuna contestazione in merito al comportamento degli Uffici 
Amministrativi o avverso le decisioni della Commissione Elettorale, di Seggio o Centrale) è inaccoglibile in quanto la 
contestuale richiesta di reinquadramento nell’Area 4 da Lui presentata non può avere effetto retroattivo. 

Il Rettore Presidente comunica inoltre che per l’Area n. 16 "Scienze politiche e sociali", hanno riportato voti solo due 
candidati e pertanto, mancando la maggioranza dei componenti della Commissione (10), maggioranza alla quale l’art. 61 
dello Statuto subordina il funzionamento degli Organi collegiali di Ateneo, con proprio decreto n. 3077 del 15 u.s. ha 
provveduto a indire, per la suddetta Area, una nuova votazione che si terrà nei giorni 4 e 5 dicembre pp.vv..  

Il Rettore Presidente, a questo punto, invita il Senato Accademico a procedere alla proclamazione degli eletti per tutte le 
rimanenti Aree ed in considerazione delle rilevanti ed indifferibili decisioni che la Commissione Scientifica di Ateneo 
deve assumere a breve termine e della scarsa rappresentativit à posseduta dalla Commissione Scientifica in carica dopo le 
recenti consultazioni specifiche e delle elezioni dei nuovi rappresentanti di macroarea nel Senato Accademico, propone 
di autorizzare il rinnovo della Commissione Scientifica d’Ateneo ammettendovi pro tempore l’attuale rappresentante 
della Commissione dell’Area n. 16. Con procedura automatica, ad esso subentrer à il nuovo Presidente della 
Commissione dell’Area n. 16, appena questa Lo avr à eletto, assieme al Vice Presidente, a seguito dell’espletamento delle 
prossime votazioni. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico adotta la seguente delibera.  

Delibera n. 30  

Il Senato Accademico, 

l Visto l’estratto del verbale della Commissione Elettorale Centrale per le Elezioni delle Commissioni Scientifiche 
di Area – Triennio 2001-2004;  

l Udito il Rettore Presidente;  
l Considerato che non sono stati presentati ricorsi avverso le decisioni della Commissione Centrale Elettorale;  
l Preso atto dei motivi che hanno portato all’indizione di nuove elezioni per la Commissione Scientifica di Area n. 

16;  
l Considerato che sussistono valide ragioni per procedere ugualmente al rinnovo della Commissione Scientifica di 

Ateneo;  

Delibera  

All’unanimità,  

l di proclamare gli eletti delle Commissioni Scientifiche di Area n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 
17;  

l di autorizzare il rinnovo della Commissione Scientifica di Ateneo ammettendovi, pro tempore l’attuale 
rappresentante della Commissione di Area n. 16; con procedura automatica, ad esso subentrerà il Presidente eletto 
dalla medesima Commissione Scientifica di Area, una volta espletate le relative procedure di ricostituzione.  

05/07: Rinnovo assegni di ricerca biennali di cui al bando 1999: proposta di ripartizione del 
finanziamento tra le macroaree. 

Il Rettore Presidente, in riferimento alle disposizioni di cui all'art.13 del vigente Regolamento Assegni, informa che a 



seguito della chiusura della fase di presentazione delle richieste di rinnovo degli assegni di cui all'oggetto e dell'avvio 
delle procedure di valutazione comparativa da parte delle Commissioni di Macroarea, si rende necessario definire il 
numero massimo degli assegni che potranno essere rinnovati per ciascuna Macroarea, utilizzando lo stanziamento di 
bilancio approvato dal S.A. del 03.07.2001 (Allegato n. 1/1 -3) 

Il Prof. Renato Bozio, Presidente della Commissione Scientifica di Ateneo, ha formulato a tal fine la seguente proposta, 
che su invito del Rettore, illustra personalmente in seduta (Allegato n. 2/1 -2): 

E’ stata completata la raccolta da parte del Servizio Ricerca delle richieste di rinnovo biennale dei contratti per assegni di 
ricerca stipulati a seguito del bando 1999. Con la costituzione delle Commissioni di Macroarea per i rinnovi, sono state 
avviate le procedure di valutazione comparativa previste dal regolamento attualmente in vigore (Art. 13). Tale procedura 
dovrà essere completata entro la prima metà di dicembre in modo da consentire la stipula dei contratti rinnovati prima 
che scadano quelli relativi al primo biennio. Per procedere alla selezione, le Commissioni devono ricevere l’indicazione 
del numero massimo di assegni che potranno essere rinnovati per ciascuna Macroarea.  

Con delibera del 03.07.2001 (copia allegata), il Senato Accademico ha stabilito l’ammontare del fondo totale (1800 ML 
pari a 60 assegni).  

Per definire il numero complessivo di contratti rinnovabili e la loro ripartizione tra le Macroaree è utile richiamare alcuni 
dati essenziali.  

Gli assegnisti del bando 1999 attualmente in servizio sono 100.  

Di questi, 85 + 5 (5 assegnisti del bando 1998 hanno maturato i requisiti richiesti in ritardo per sospensioni dal servizio) 
hanno maturato l’anzianità minima di 18 mesi richiesta dal regolamento per presentare la propria candidatura al rinnovo. 
Le domande presentate al Servizio Ricerca sono state 79, distribuite tra le Macroaree secondo la seconda riga dello 
schema seguente.  

Nel periodo da dicembre 2001 a novembre 2002, altri 10 + 3 (idem c.s.) assegnisti matureranno l’anzianità per richiedere 
il rinnovo in tornate successive da programmare nel 2002. Per finanziare gli ulteriori rinnovi sarebbe necessario 
accantonare una quota parte del fondo di 1800 ML, riducendo il numero di assegni rinnovabili in questa tornata, e/o 
provvedere al reperimento di ulteriori risorse. Di fatto, già alla data odierna si è resa disponibile a questo scopo una 
somma complessiva di 595.6 ML per cessazioni anticipate di assegnisti. Questa somma è molto prossima a quella (600 
ML) necessaria al finanziamento di 10 ulteriori quote per rinnovi biennali di assegni.  

Conviene anche ricordare che nelle precedenti tornate, svolte nel dicembre 2000 e maggio 2001, per i rinnovi degli 
assegni del bando 1998 è stato possibile raggiungere una percentuale media di accoglimento delle richieste del 82%. Per 
raggiungere una percentuale simile anche in questa tornata si dovrebbe impegnare una quota consistente della somma 
disponibile per cessazioni anticipate, oltre allo stanziamento già deliberato di 1800 ML. 

La proposta di ripartizione presentata nella terza riga ("Rinnovi finanziabili") dello schema di sopra ipotizza di impegnare 
complessivamente fondi per il rinnovo biennale di 67 assegni. In questo modo vengono accantonate tre quote per la 
seconda tornata di rinnovi, da integrare con ulteriori fondi provenienti da altre cessazioni che interverranno entro la 
primavera del 2002 o da un finanziamento integrativo.  

La ripartizione tra le Macroaree proposta mantiene in tutti i casi il carattere di valutazione comparativa stabilito dal 
regolamento per i rinnovi biennali di assegni. Le percentuali inferiori di accoglimento si riscontrano per le Macroaree 4 e 
6 in cui è più alto il numero degli assegnisti che richiedono il rinnovo, che sono anche quelle in cui era più grande il 
numero di assegni inizialmente finanziati. Va notato, in conclusione, che qualora si fossero applicati i criteri di 
ripartizione tra le Macroaree utilizzati per il bando 1998 la disponibilità di quote per rinnovi per le due Macroaree in 
questione sarebbe stata ancora inferiore. 

Secondo la proposta illustrata, la percentuale complessiva dei rinnovi è l’84%. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico adotta la seguente delibera.  

Macro 1 Macro 2 Macro 3 Macro 4 Macro 5 Macro 6 Macro 7 Totale 
Richieste di rinnovo  10 7  9 21  8 14 10 79 
Rinnovi finanziabili 9 6  8 17  7 11 9  

% rinnovi  90% 85.7% 88.9% 81.0% 87.5% 78.6% 90% 84.8% 



Delibera n. 31  

Il Senato Accademico, 

l visto l'art. 13 del vigente Regolamento Assegni,  
l vista la delibera approvata nell'adunanza del 03.07.2001,  
l vista la relazione illustrativa presentata dal Prof. R. Bozio,  

Delibera  

All’unanimità di approvare la ripartizione per la definizione del numero massimo di contratti rinnovabili, in totale e per 
ciascuna Macroarea, nella tornata di novembre 2001 secondo il seguente schema:  

Viene anticipata la trattazione della pratica 05/10 

05/10: Anticipazione punti budget alla Facoltà di Scienze MM.FF.NN. 

Il Rettore Presidente ricorda che in occasione delle celebrazioni per l’anno galileiano l’allora Ministro per l’Universit à 
Ruberti aveva concesso uno speciale finanziamento per una cattedra in Storia della Scienza, assegnata all’Ateneo. 

Su tale cattedra (del settore scientifico disciplinare M08E corrispondente all ’attuale M-STO/05) è stato chiamato il prof. 
Enrico Bellone che, con il parere favorevole del Senato Accademico, ha afferito alla Facoltà di Scienze MM.FF.NN. 
assumendo anche la funzione di Direttore del Centro Interdipartimentale di Ricerca in Storia e Filosofia delle Scienze. 

Il Rettore Presidente fa presente che la "cattedra galileiana" è vacante dal 31/10 scorso in quanto il suo titolare, il prof. 
Enrico Bellone, M-STO/05, ha ottenuto il trasferimento presso l’Universit à Statale di Milano.  

Il Rettore Presidente propone al Senato Accademico di destinare le risorse così liberate per indire al più presto una 
procedura di valutazione comparativa per un posto di professore di ruolo di prima fascia nel settore M-STO/05. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico adotta la seguente delibera.  

Delibera n. 32  

Il Senato Accademico 

Delibera  

all’unanimità di destinare fin da subito la risorsa necessaria per indire una procedura di valutazione comparativa per un 
posto di professore di ruolo di prima fascia nel settore M -STO/05 affidando alla Facolt à di Scienze MM.FF.NN. l’avvio 
delle procedure. 

05/08: Lauree Specialistiche – Master. 

Il Rettore Presidente invita il Prof. Lorenzo Bernardi ad aggiornare il Senato Accademico sullo stato dell’arte per ciò che 
concerne l’attuazione della riforma degli ordinamenti didattici. 

Il Prof. Lorenzo Bernardi comunica che entro il 30 novembre devono essere inseriti nella Banca dati dell’offerta 
formativa del MIUR i regolamenti didattici dei corsi di laurea triennali; prima di procedere alla loro pubblicazione on 
line e per evitare di incorrere in errori ed omissioni, Egli chiede ai Presidi di controllare le schede relative alle ‘proprie’
lauree di primo livello (che vengono riconsegnate), già approvate ed inserite nel Regolamento didattico di Ateneo per 
verificarne la conformit à con quanto deciso dalle rispettive Facoltà e tenendo conto della nota allegata al materiale 
distribuito, contenente i dubbi emersi nel corso del caricamento di prova. Le risposte devono essere rese entro venerdì.  

Macro 1 Macro 2 Macro 3 Macro 4 Macro 5 Macro 6 Macro 7 Totale 
Richieste di rinnovo  10 7  9 21  8 14 10 79 
Rinnovi finanziabili 9 6  8 17  7 11 9  

% rinnovi  90% 85.7% 88.9% 81.0% 87.5% 78.6% 90% 84.8% 



Esce, alle ore 19.10, il senatore Perna. 

Il Prof. Bernardi riferisce inoltre che sono pervenute le osservazioni del CUN sulle lauree triennali in Biotecnologia 
agraria e Biotecnologie sanitarie nonché quelle relative alle lauree non specialistiche dell’Area medica; si tratta, per le 
prime, di osservazioni del tutto marginali, e per quelle dell’area medica, di rilievi puramente ‘lessicali’. 

Per quanto riguarda le lauree specialistiche, il prof. Bernardi avverte che il CINECA si è dichiarato in grado di 
provvedere all’attribuzione singolare delle password per il caricamento delle schede solo a partire dal 1° dicembre e che 
quindi i tempi per poter procedere alla loro approvazione entro la prima settimana di dicembre, già ridottissimi, 
potrebbero alla luce di ciò risultare proibitivi. 

Si apre quindi sui temi toccati dal Prof. Bernardi, ed in particolare sull’ultimo, un ampio dibattito chiarificatore; in 
particolare, per quanto riguarda le lauree specialistiche viene concordato di utilizzare ai fini dell’approvazione del quadro 
generale delle lauree biennali la vecchia scheda CUN integrata con le indicazioni necessarie per una definizione chiara ed 
esauriente dei contenuti e degli obiettivi delle singole proposte formative.  

Il Rettore Presidente a conclusione comunica l’intenzione di riconvocare il Senato Accademico il 3 dicembre p.v. in 
seduta straordinaria per l’approvazione del progetto complessivo di Ateneo delle lauree specialistiche specificando che 
verranno prese in considerazione solo le proposte presentate, su cartaceo e floppy disk, entro martedì 27 novembre. Il 
materiale pervenuto entro tale data sarà poi trasmesso per via telematica a tutti i Senatori entro il giovedì successivo. 

Il Senato Accademico prende atto. 

  

Alle ore 19.20 il Rettore Presidente dichiara chiusa la seduta. Della medesima è redatto il presente verbale - approvato 
seduta stante limitatamente alle delibere assunte - che viene confermato e sottoscritto come segue: 

Il Presidente                                                         Il Segretario 

            Prof. Giovanni Marchesini                         Dott. Giuseppino Molinari 

  

  


